
TESTI MODIFICATI DAL D.L. 23/2026

DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 1998, n. 286
Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero.

Art. 4
Ingresso nel territorio dello Stato

Omissis…

  3. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 4, l'Italia, in armonia con gli obblighi
assunti con l'adesione a specifici accordi internazionali, consentirà l'ingresso nel proprio territorio allo
straniero che dimostri di essere in possesso di idonea documentazione atta a confermare lo scopo e le
condizioni del soggiorno, nonche' la disponibilità di mezzi   di   sussistenza sufficienti per la durata del
soggiorno e, fatta eccezione per i permessi di soggiorno per motivi di lavoro, anche per il ritorno  nel
Paese di provenienza.  I mezzi di sussistenza sono definiti con apposita direttiva emanata dal Ministro
dell'interno,  sulla  base dei  criteri  indicati  nel  documento  di  programmazione di  cui  all'articolo  3,
comma 1. Non e' ammesso in Italia lo straniero che non soddisfi tali requisiti o che sia considerato una
minaccia per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l'Italia abbia
sottoscritto accordi per la soppressone dei  controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle
persone  o  che risulti condannato,  anche  con  sentenza  non  definitiva,  compresa quella adottata a
seguito di applicazione della  pena su richiesta   ai sensi dell'articolo 444 del codice di  procedura
penale,  per  reati previsti dall'articolo 380, commi 1 e  2, e dall’art. 381, comma 2, lettere m) e m-
sexies1 del  codice  di  procedura penale, per i reati di cui all'articolo  582,  nel  caso  di  cui  al
secondo  comma,  secondo  periodo,  e   agli   articoli   583-bis   e 583-quinquies del  codice  penale,
ovvero  per  reati  inerenti  gli
stupefacenti, la    libertà    sessuale, il    favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e
dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da
destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività
illecite. Impedisce l'ingresso dello straniero in Italia
anche la condanna, con sentenza irrevocabile, per uno dei reati previsti dalle disposizioni del titolo III,
capo III, sezione II, della legge 22 aprile 1941, n. 633, relativi alla tutela del diritto di autore, e degli
articoli 473 e 474 del codice penale, nonche' dall'articolo 1 del decreto legislativo 22 gennaio 1948, n.
66, e all'articolo 24 del regio decreto 18 giugno 1931, n.  773.  Lo straniero per il quale e' richiesto il
ricongiungimento familiare, ai sensi dell'articolo 29, non e' ammesso in Italia quando rappresenti una
minaccia concreta e attuale per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i
quali l'Italia   abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli  alle frontiere interne e la
libera circolazione delle persone.
Omissis…
                              

1 Art. 381 comma 2 c.p.p.:  “Gli ufficiali  e gli  agenti di polizia giudiziaria hanno altresì facoltà di arrestare
chiunque è colto in flagranza di uno dei seguenti delitti… m) alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi
non riconosciuti previste dagli articoli 3 e 24 comma 1 della legge 18 aprile 1975 n. 110; ...m-sexies) porto
di armi per cui non è ammessa licenza, di cui all'articolo 4-bis, comma 1, della legge 18 aprile 1975, n. 110 



 
Art. 10

Respingimento
                 
  1. La polizia di frontiera respinge gli stranieri che si presentano ai valichi di frontiera senza avere i
requisiti richiesti dal codice frontiere Schengen di cui al regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, e dal presente testo unico per l'ingresso nel territorio dello
Stato. 
  1.1. L’ufficio di polizia di frontiera ovvero il Questore, laddove siano conferite alla Questura le
attribuzioni  di  polizia  di  frontiera,  cura  le  attività  relative  al  trasferimento  di  persone
rintracciate nelle zone di frontiera interna, ai sensi dell’art. 23-bis del citato regolamento (UE)
2016/399, e lo straniero è trasferito immediatamente secondo la procedura di cui all’Allegato
XII del medesimo regolamento.
  1-bis. Contro i provvedimenti di respingimento alla frontiera di applicazione immediata adottati  ai
sensi del comma 1 ai sensi dei commi 1 e 1.1 è ammesso ricorso   al   tribunale   amministrativo
regionale     nella     cui  circoscrizione  ha sede l'ufficio  di  polizia  di  frontiera  che ha disposto il
respingimento.  La procura al difensore puo' essere rilasciata innanzi all'autorita' consolare italiana
competente per territorio. 
Omissis…

Art. 14
Esecuzione dell'espulsione

                
  1. Quando non è possibile eseguire con  immediatezza  l'espulsione mediante accompagnamento alla
frontiera o il respingimento,  a  causa di  situazioni  transitorie  che  ostacolano  la   preparazione   del
rimpatrio o l'effettuazione dell'allontanamento, il questore  dispone che lo straniero sia trattenuto per il
tempo strettamente  necessario presso il centro di permanenza per i rimpatri piu' vicino, tra quelli
individuati  o  costituiti  con  decreto  del   Ministro   dell'interno,   di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze.  A tal fine effettua richiesta di assegnazione del posto alla Direzione
centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero   dell'interno, di   cui all'articolo 35 della legge 30 luglio 2002, n. 189, che puo' disporre
anche il trasferimento dello straniero in altro centro.  Tra le situazioni che legittimano il trattenimento
rientrano, oltre a quelle indicate all'articolo 13, comma 4-bis, anche quelle riconducibili alla necessità
di prestare soccorso allo straniero o di effettuar accertamenti supplementari in   ordine   alla   sua
identità   o nazionalità ovvero di acquisire i documenti per il viaggio o la disponibilità di un mezzo di
trasporto idoneo. 
  
Omissis…

  5-bis.  Allo  scopo  di  porre  fine  al  soggiorno  illegale  dello  straniero  e  di  adottare  le    misure
necessarie   per   eseguire immediatamente il  provvedimento di espulsione o di respingimento,  il
questore ordina allo straniero di lasciare il territorio dello Stato entro il termine di sette giorni, qualora
non  sia stato possibile trattenerlo in un centro di permanenza  per  i  rimpatri, ovvero la permanenza
presso   tale   struttura   non   ne   abbia   consentito l'allontanamento dal territorio nazionale, ovvero
dalle  circostanze concrete  non  emerga  piu'  alcuna   prospettiva   ragionevole   che l'allontanamento
possa  essere   eseguito   e   che   lo   straniero   possa  essere  riaccolto  dallo  Stato  di  origine  o  di
provenienza. L'ordine e' dato con provvedimento scritto, recante l'indicazione, in caso di violazione,
delle  conseguenze  sanzionatorie.   L'ordine  del  questore puo'  essere  accompagnato  dalla  consegna
all'interessato, anche su sua
richiesta, della documentazione necessaria per raggiungere gli uffici della rappresentanza diplomatica
del suo Paese in Italia, anche se onoraria, nonché per rientrare nello Stato di appartenenza ovvero,
quando cio' non sia possibile, nello Stato di provenienza, compreso il titolo di viaggio. 



  5-ter. La violazione dell'ordine di cui al comma 5-bis e' punita, salvo che sussista il giustificato
motivo, con la multa da 10.000 a 20.000 euro, in caso di respingimento o espulsione disposta ai sensi
dell'articolo  13,  comma  4,  o  se  lo  straniero,  ammesso  ai  programmi  di  rimpatrio  volontario  ed
assistito, di cui all'articolo 14-ter, vi si sia sottratto. Si applica la multa da 6.000 a 15.000 euro se
l'espulsione e' stata disposta in base all'articolo 13, comma 5. Valutato il singolo caso e tenuto conto
dell'articolo 13, commi 4 e 5, salvo che lo straniero si trovi in stato di detenzione in carcere, si procede
all'adozione  di  un nuovo provvedimento  di  espulsione  per violazione  all'ordine di  allontanamento
adottato  dal  questore  ai  sensi  del  comma  5-bis  del  presente  articolo.   Qualora  non  sia  possibile
procedere all'accompagnamento alla frontiera, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 5-bis
del presente articolo, nonche', ricorrendone i presupposti, quelle di cui all'articolo 13, comma 3. 
  5-quater. La violazione dell'ordine disposto ai sensi del comma 5-ter, terzo periodo, e' punita, salvo
giustificato motivo, con la multa da 15.000 a 30.000 euro.  Si applicano, in ogni caso, le disposizioni
di cui al  comma 5-ter, quarto periodo Salvo il  caso in cui sopraggiungono situazioni personali
diverse, non si procede all’adozione di un nuovo provvedimento di espulsione per violazione
all’ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi del primo periodo e si applicano le
disposizioni di cui al comma 5-ter, quarto periodo. 
 Omissis…

Art. 15
Espulsione a titolo di misura di sicurezza e disposizioni per l'esecuzione dell'espulsione

 
 1.  Fuori  dei  casi  previsti  dal codice penale,  il  giudice ordina l'espulsione dello  straniero che sia
condannato per taluno dei delitti  previsti  dagli  articoli  380 e 381 del codice di procedura penale,
sempre che risulti socialmente pericoloso.  Ai fini della valutazione di pericolosità si tiene conto
anche del mancato rispetto dell’obbligo di collaborazione di cui all’art. 32, ultimo periodo, della
legge 26 luglio 1975, n. 354.
  1-bis. Della emissione del  provvedimento di  custodia  cautelare   o della definitiva sentenza di
condanna  ad  una  pena  detentiva  nei confronti di uno straniero proveniente da Paesi extracomunitari
viene data  tempestiva  comunicazione  al  questore  ed   alla   competente autorita'  consolare   al
fine   di   avviare   la   procedura   di identificazione  dello  straniero  e  consentire,  in  presenza   dei
requisiti di legge, l'esecuzione  della  espulsione  subito  dopo  la cessazione del periodo di custodia
cautelare o di detenzione. 



DECRETO LEGISLATIVO 28 gennaio 2008, n. 25
Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli Stati
membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato.

Art. 11
Obblighi del richiedente asilo

Omissis…

3-bis. Quando il richiedente non è accolto o trattenuto presso i centri o le strutture di cui all'articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, le notificazioni degli atti e dei provvedimenti
del procedimento per il riconoscimento della protezione internazionale sono effettuate presso l'ultimo
domicilio comunicato dal richiedente ai sensi del  comma 2 e dell'articolo 5,  comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142 oppure mediante posta elettronica certificata, anche presso il
legale  rappresentante  ove  il  richiedente  ha  eletto  domicilio. In  tal  caso le  notificazioni  sono
effettuate da parte della Commissione territoriale a mezzo del servizio postale secondo le disposizioni
della  legge  20  novembre  1982,  n.  890,  e  successive  modificazioni oppure  attraverso  l’invio
all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato.
Omissis…
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DECRETO-LEGGE 17 febbraio 2017, n. 13 convertito dalla L. 13 aprile 2017, n. 46 
Disposizioni  urgenti  per  l'accelerazione  dei  procedimenti  in  materia  di  protezione  internazionale,
nonchè per il contrasto dell'immigrazione illegale

Art. 19
Disposizioni  urgenti  per  assicurare  l'effettività  delle  espulsioni  e  il  potenziamento  dei  centri  di
permanenza per i rimpatri

Omissis…

3. Al fine di assicurare la più efficace esecuzione dei provvedimenti di espulsione dello straniero, il
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta le iniziative per
garantire l'ampliamento della rete dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio  1998,  n.  286,  in  modo  da  assicurare  la  distribuzione  delle  strutture  sull'intero  territorio
nazionale. La dislocazione dei centri di nuova istituzione avviene, sentito il presidente della regione o
della provincia autonoma interessata, privilegiando i siti e le aree esterne ai centri urbani che risultino
più facilmente  raggiungibili  e  nei  quali  siano presenti  strutture  di  proprietà  pubblica che possano
essere, anche mediante interventi di adeguamento o ristrutturazione, resi idonei allo scopo, tenendo
conto  della  necessità  di  realizzare  strutture  di  capienza  limitata  idonee  a  garantire  condizioni  di
trattenimento che assicurino l'assoluto rispetto della dignità della persona. Nei centri di cui al presente
comma si applicano le disposizioni di cui all'articolo 67 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e il Garante
dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale esercita tutti i poteri di verifica e di
accesso  di  cui  all'articolo  7,  comma  5,  lettera  e),  del  decreto-legge  23  dicembre  2013,  n.  146,
convertito, con modificazioni, dalla  legge 21 febbraio 2014, n. 10. Per le spese di realizzazione dei
centri,  pari  a 13 milioni di  euro, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all' articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Per le spese di gestione dei centri è autorizzata la
spesa di euro 3.843.000 nel 2017, di euro 12.404.350 nel 2018 e di euro 18.220.090 a decorrere dal
2019. 
3-bis. La localizzazione e la realizzazione dei centri di nuova istituzione di cui al comma 3 nonché
l'ampliamento e il ripristino dei centri esistenti sono effettuati, fino al  31 dicembre 2026 fino al 31
dicembre 2028, anche in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  nonché  dei  vincoli  inderogabili  derivanti
dall'appartenenza  all'Unione europea.  Nell'ambito  delle  procedure per  l'ampliamento  della  rete  dei
centri di permanenza per i rimpatri di cui all'articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al  decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) assicura, ove richiesto,
l'attività  di  vigilanza  collaborativa  ai  sensi  dell'articolo  213,  comma  3,  lettera  h),  del  codice  dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
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LEGGE 26 luglio 1975, n. 354 
Norme  sull'ordinamento  penitenziario  e  sulla  esecuzione  delle  misure  privative  e  limitative  della
libertà. 

Art. 32
Norme di condotta dei detenuti e degli internati Obbligo di risarcimento del danno

I  detenuti  e  gli  internati,  all'atto  del  loro  ingresso  negli  istituti  e,  quando  sia  necessario,
successivamente,  sono  informati  delle  disposizioni  generali  e  particolari  attinenti  ai  loro  diritti  e
doveri, alla disciplina e al trattamento. 
Essi devono osservare le norme e le disposizioni che regolano la vita penitenziaria. 
Nessun detenuto o internato può avere,  nei  servizi  dell'istituto,  mansioni  che importino un potere
disciplinare o consentano la acquisizione di una posizione di preminenza sugli altri. 
I  detenuti  e  gli  internati  devono avere cura degli  oggetti  messi a loro disposizione e  astenersi  da
qualsiasi danneggiamento di cose altrui. 
I  detenuti  e  gli  internati  che  arrecano  danno  alle  cose  mobili  o  immobili  dell'amministrazione
penitenziaria  sono  tenuti  a  risarcirlo  senza  pregiudizio  dello  eventuale  procedimento  penale  e
disciplinare.
I  detenuti  e  gli  internati  stranieri  hanno  l'obbligo  di  cooperare  ai  fini  dell'accertamento
dell'identità e di esibire o produrre gli elementi in loro possesso, relativi all’età, all’identità e alla
cittadinanza, nonché ai Paesi in cui hanno soggiornato o sono transitati. Tali informazioni sono
inserite nella cartella personale del detenuto o internato, prevista dall’articolo 26 del relativo
regolamento  di  esecuzione.  Nella  medesima  cartella  sono  altresì  annotate  le  informazioni
relative al rispetto o meno dell’obbligo di cooperare e il mancato adempimento a tale obbligo
costituisce un elemento di valutazione ai  fini  del  giudizio  espresso ai  sensi  del  comma 5 del
medesimo articolo 26.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 maggio 2002, n. 115 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia. (Testo A). 

Art. 142

(Processo  avverso  il  provvedimento  di  espulsione  del  cittadino  di  Stati  non  appartenenti
all'Unione europea)
1. Nel processo avverso il provvedimento di espulsione del cittadino di Stati non appartenenti
all'Unione europea, di cui all'articolo 13, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, l'onorario
e le spese spettanti all'avvocato e all'ausiliario del magistrato sono a carico dell'erario e sono
liquidati dal magistrato nella misura e con le modalità rispettivamente previste dagli articoli 82
e 83 ed è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 84 .
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DECRETO LEGISLATIVO 11 maggio 2020, n. 38 
Attuazione della direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre
2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio,  relativa alla registrazione delle persone a
bordo delle  navi  da  passeggeri  che  effettuano  viaggi  da  e  verso  i  porti  degli  Stati  membri  della
Comunità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle formalità di
dichiarazione delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati membri

Art. 5
Informazioni sulle persone a bordo

1. Sulle navi da passeggeri in partenza da porti nazionali che effettuano viaggi la cui distanza dal porto
di partenza a quello di scalo successivo supera venti miglia, sono registrate le seguenti informazioni: 
a) cognome, nome, genere, nazionalità, data di nascita delle persone a bordo; 
b) cure e assistenza speciali  che possono essere necessarie in caso di emergenza,  se richiesto dal
passeggero; 
c) un numero di contatto in caso di emergenza, se richiesto dal passeggero. 
2. Le informazioni di cui al comma 1 sono raccolte prima della partenza e dichiarate, secondo quanto
disposto  dall'articolo  6,  commi  3  e  4,  nell'interfaccia  unica  nazionale  alla  partenza  della  nave,  e
comunque non oltre quindici minuti dopo la sua partenza. 

Art. 12
Trattamento dei dati personali

1.  I  dati  personali  raccolti  ai  sensi  dell'articolo  5 sono conservati  dalla  società  solo  per  il  tempo
necessario per le finalità di cui al presente decreto e, in ogni caso, solo fino al momento in cui il
viaggio della nave in questione è completato in sicurezza e i dati sono stati dichiarati nell'interfaccia
unica nazionale, anche ai fini di cui al comma 4. 
2.  I  dati  personali  di  cui  al  comma  1  sono  conservati  dall'Amministrazione  solo  per  il  tempo
necessario per le finalità di cui al presente decreto, e comunque in uno dei seguenti casi: 
a) fino al momento in cui il viaggio della nave in questione è completato in sicurezza, ma in nessun
caso oltre sessanta giorni dalla partenza della nave; 
b) in caso di emergenza o in seguito a un incidente, fino al completamento di un'indagine o di un
procedimento giudiziario. 
3. Fatto salvo quanto previsto, anche per scopi statistici, dalla normativa dell'Unione europea e nel
rispetto  delle  previsioni  contenute  nel  decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196 e  nel  decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, i dati personali raccolti in ottemperanza alle precedenti disposizioni
sono trattati e usati per le finalità del presente decreto e le informazioni che non sono più necessarie a
tali fini sono cancellate automaticamente e senza ritardi. 
4. I dati raccolti  ai  sensi dell'articolo 5 sono, altresì,  utilizzati  per i controlli  di frontiera di cui al
Regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, che istituisce
un codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice
frontiere Schengen). I dati trasmessi ai sensi del secondo periodo sono raccolti dal Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, in modo separato, nel sistema informativo di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 53, e sono trattati nei termini e con le
modalità previste per i dati API ai sensi del medesimo decreto legislativo. A tal fine, i dati sono
trasferiti  al  Dipartimento  della  pubblica  sicurezza  del  Ministero  dell'interno,  mediante  modalità
tecniche concordate con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32016R0399
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;51
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;51
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-06-30;196


ALTRE NORME CONTENUTE NEL D.L. 23/2026

Art. 30
(Deroghe per il potenziamento della rete dei centri di accoglienza e dei centri di permanenza per il
rimpatrio  e  semplificazione  delle  modalità  di  notifica  degli  atti  ai  richiedenti  protezione
internazionale)
1. Al fine di assicurare l’efficace attuazione del Patto europeo sulla migrazione e l’asilo,  adottato
dall’Unione Europea in data 14 maggio 2024, il Ministero dell’interno è autorizzato a derogare, fino al
31  dicembre  2028,  per  la  localizzazione,  la  costruzione,  l’acquisizione,  il  completamento,
l’adeguamento,  la  ristrutturazione  delle  strutture  e  infrastrutture  destinate  all’assistenza,
all’accoglienza e al trattenimento dei cittadini stranieri, ad ogni disposizione di legge diversa da quella
penale,  fatto  salvo il  rispetto  delle  disposizioni  del  codice delle  leggi antimafia  e delle  misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti  dall’appartenenza  all’Unione  europea.  L’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)
assicura, ove richiesto e a titolo gratuito, l’attività di vigilanza collaborativa di cui all’articolo 222,
comma 3, lettera h), del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

4.  L'amministrazione  interessata  provvede  agli  adempimenti  previsti  dal  presente  articolo  con  le
risorse umane, strumentali  e finanziarie disponibili  a  legislazione  vigente  e, comunque,  senza
nuovi  o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 31
(Esecuzione dell’Accordo quadro tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio Federale
svizzero per il sostegno di misure nel settore della migrazione)
1. Al fine di assicurare l’esecuzione dell’Accordo quadro tra il Governo della Repubblica italiana e il
Consiglio  Federale  svizzero,  sottoscritto  il  17 maggio  2024, concernente  l’attuazione  del  secondo
contributo svizzero ad alcuni Stati Membri dell’Unione europea per il sostegno di misure nel settore
della migrazione, entrato in vigore, in conformità all’articolo 12, Paragrafo 1 dell’Accordo, in data 15
luglio 2024, è autorizzato  il  versamento dalle  autorità  svizzere all’entrata  del bilancio dello  Stato
dell’importo di 20.000.000 di franchi svizzeri, per la successiva riassegnazione del medesimo importo
al  capitolo  di  bilancio  del  Dipartimento  per  le  libertà  civili  e  l’immigrazione  del  Ministero
dell’interno, concernente le spese per la costruzione, l’acquisizione, il completamento, l’adeguamento
e la ristrutturazione di immobili destinati a sedi di centri di accoglienza e di centri di trattenimento di
cittadini stranieri.

Art. 32
(Disposizioni concernenti le attività umanitarie svolte dalla Croce Rossa Italiana)

1. Al fine di assicurare l’efficace attuazione del Patto europeo sulla migrazione e l’asilo,  adottato
dall’Unione  Europea  in  data  14  maggio  2024,  e  superare  situazioni  di  estrema  urgenza  tali  da
compromettere il rispetto degli obblighi derivanti dal predetto Patto anche in relazione all’andamento
dei flussi migratori, il Ministero dell’interno può avvalersi, fino al 31 dicembre 2028 ed in deroga al
Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, della Croce Rossa Italiana, in virtù
della riconosciuta competenza nell’assistenza e nell’accoglienza dei migranti, per l’espletamento delle
attività previste dall’articolo 1, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178.


